Bra,  12  11  2011 Convegno “Le ferrovie sotto la Zizzola…

Su richiesta dell’organizzazione del Convegno

L’architetto Luciano Casasole  ha prodotto pezzi autobiografici di curriculum

1980: a Fossano, a una trentina di metri dal corso del fiume Stura, in posizione sopraelevata, si sta costruendo una porcilaia per migliaia di maiali. E’ il periodo in cui, con molta più facilità di oggi, i corsi d’acqua vengono utilizzati per facilitare le operazioni di smaltimento-liquami, per cui la localizzazione pare inopportuna. La porcilaia fruisce di un cospicuo finanziamento regionale e, dopo avere esaurito tutte le possibilità di fermare il cantiere con le carte bollate e tra l’altro in presenza di un vuoto legislativo, si rivela risolutiva la liberazione di un maiale di mezza taglia nell’ufficio dell’avvocato Viglione, presidente della Regione. La provocazione desta l’interesse di tutta la stampa provinciale, la politica è chiamata in causa, l’insediamento viene limitato a quanto già costruito e, soprattutto, vengono garantite l’esecuzione delle opere necessarie allo stoccaggio, al prelievo e al trasporto dei liquami. Poco tempo dopo il problema delle localizzazioni vicino ai corsi dei fiumi viene risolto dalla Legge Galasso.
1981: esposto a tutte le Autorità competenti per l’abolizione del bacio della reliquia di S. Giovenale per motivi igienico-sanitari. Viene soppressa l’usanza di portare i bambini delle scuole materne a baciare la reliquia il giorno successivo alla festa patronale, dopo che l’hanno baciata gli adulti, spesso malati, per chiedere la grazia.
1985: Manifesto firmato e affisso ai muri di Fossano con richiesta di intervento dei NAS alla Fiera del Vitello Grasso per individuare i vitelli “gonfiati”. E’ la prima volta nella loro storia che i carabinieri intervengono nel controllo della salute dei capi di bestiame. Qualche mese dopo, sempre primo caso nella storia, la Guardia di Finanza di Cuneo opera presso un grande allevamento bovino di Fossano, un maxisequestro di farmaci per l’accrescimento rapido dei vitelli.
1985:  Consigliere Comunale e Consigliere dell’USL 62 (Unità sanitaria locale). Temi principalmente seguiti: potenziamento dei servizi veterinari in funzione de risanamento bovino dalla tbc, allora ancora molto diffusa nelle stalle e trasmissibile all’uomo, e della prevenzione dell’ uso di farmaci proibiti
1988:  Bara sul portapacchi di un’auto, parcheggiata in punti strategici. Un grande cartello informa dell’utilizzo in agricoltura di atrazina, diserbante proibito negli Stati Uniti già negli anni 30 perché cancerogeno (cancro alla mammella delle mucche che si abbeveravano), che percola nella falda acquifera inquinando l’acqua potabile. In occasione dell’arrivo a Fossano del Ministro della Sanità on. Donat Cattin, l’auto viene parcheggiata regolarmente accanto all’ingresso del palazzo dove si terrà l’incontro e i carabinieri provvedono a farla rimuovere con un carro-attrezzi “per motivi di decoro”. Essendo il parcheggio regolare, la rimozione e la riconsegna del mezzo sono gratuite.
1985-95: Introduzione nell’agenda degli argomenti del Consiglio Comunale e dell’USL del problema dello smaltimento dei liquami suini, che vengono irrorati sui suoli agrari dagli allevatori a loro discrezione. L’argomento è importante perché un eccesso di percolato può comportare conseguenze gravissime sulla salute umana. Grazie al contributo determinante dei consiglieri comunali del Gruppo, che nel 1990 passa da uno a tre, vengono introdotti i protocolli di spandimento tuttora in uso.
1991: Querela del Comitato di Gestione dell’USL per avere definito addomesticato un concorso per l’assunzione di un capo-servizi della veterinaria, ritirata in aula a pochi minuti dall’inizio del processo.
1992: Nella seduta del Consiglio Comunale in cui viene approvata una variante di Piano Regolatore,   al termine di un intervento in cui parla di furto di paesaggio si sfila i pantaloni e li regala al sindaco dicendo “vi siete presi tutto, a nome dei miei elettori vi regalo i pantaloni. Prendetevi anche questi”.
1990: inizia una documentazione fotografica sugli scempi paesaggistici in divenire delle Langhe e della provincia.
1994: inizia una sua rubrica di architettura e paesaggio su Linea Verde (Rai). Dopo la messa in onda del primo servizio, dal quale vengono eliminate tutte le riprese di scempi paesaggistici, la collaborazione viene interrotta.
1995: entra a far parte della Commissione Edilizia di Fossano. Durante l’intero periodo non fa nessun progetto o acquisto immobiliare in città.
1994-2000:  iniziativa editoriale: rivista Casanostra (architettura e territorio) che si rivelerà una catastrofe economica. Nel 1994 la rivista pubblica un servizio sul risparmio energetico, con tanto di soluzioni praticabili già allora, che diverranno di uso comune una decina di anni dopo. Nel 2000 viene pubblicato un grande servizio fotografico sugli scempi paesaggistici delle Langhe e, sempre nello stesso numero, vengono pubblicati un preventivo di cena del Premio Grinzane Cavour (presso l’enoteca omonima) e il menu di un pranzo annesso ad un convegno su paesaggio annesso al Premio. Rifiuto di contributo, acquisto copie o pubblicità da parte dell’Assessorato alla Cultura della Regione Piemonte ed enti vari, indifferenza dei consiglieri regionali contattati, sospensione delle pubblicazioni di Casanostra, bilancio ripianato personalmente.
2002: performance “Desert in Progress” con dromedari su campi desertificati a Roreto (area Famila) sullo sfondo della catena del Monviso.
2005: Presidente di Italia Nostra Fossano, organizza con mezzi propri un convegno sulla ventilata piattaforma logistica del fossanese e sul sovradimensionamento del Piano regolatore che prevede un incremento demografico del 60% e, quindi un consumo di suolo agrario per costruire residenziale, produttivo e servizi per circa 16.000 nuovi abitanti. Il sindaco e l’assessore regionale all’agricoltura, che precedentemente hanno assicurato la loro partecipazione, all’ultimo momento si defilano. Partecipa invece l’onorevole Raffaele Costa, presidente della provincia.
2006: Attribuzione da parte dei carabinieri di Savigliano di una performance artistica. Bloccato in un’operazione notturna da tre auto dei carabinieri di Savigliano, con la supervisione personale del comandante della Compagnia, viene denunciato per scritte e graffiti sui massi stoccati nell’alveo del Maira in attesa di essere messi in opera sulle sponde, e per una scritta “desert in progress”. Nonostante neghi, insieme alla ragazza che lo accompagna viene denunciato come se avesse imbrattato un muro pubblico. Il sindaco di Savigliano provvede a sporgere querela di parte.  Seguono altri “Desert in Progress”.
2008: unico cittadino della provincia a fare osservazione alla variante del piano regolatore di Savigliano che permette di fare alcuni grandi capannoni, poi realizzati e destinati ad affitto e vendita, nel comparto Omarv, in aperta campagna lungo la Statale tra Savigliano e Genola. Grave il danno d’immagine inferto al paesaggio e al consumo di suolo agrario.
2008: Palazzo della Provincia. Mostra “Desert in Progress” con installazione “prendete e mangiatene tutti” costituita da un pallet di sacchi di cemento.
2009: Mostra “Desert in Progress” a Piozzo nell’ambito di una iniziativa culturale diffusa su diversi comuni della zona, promossa dall’Assessorato alla Cultura del Comune di Carrù.
2010: (febbraio) Scritta “stop pensioni deputati” sulla cupola di S. Pietro per diffondere tra gli amministratori cattolici il precedente messaggio natalizio del cardinale Poletto ai consiglieri regionali del Piemonte. Fulminea operazione della Polizia del Commissariato Vaticano e denuncia all’autorità giudiziaria per manifestazione non autorizzata. Sequestro del faro tuttora in corso. A presto petizione internet per sollecitare il processo.
2011: Con Francesco Bonamico , Gianni Rinaudo,  ecc… fondazione di Spiriti Liberi, una piazza virtuale, punto d’incontro per scambiarsi opinioni, confrontarsi, concordare iniziative, affiggere manifesti e, perché no, scambiarsi qualche PESANTE battuta.

